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INCONTRO DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI CON I GIORNALISTI DURANTE IL VOLO VERSO IL
REGNO UNITO (16 SETTEMBRE 2010)

● TESTO DELL’INTERVISTA

● TRADUZIONE IN LINGUA INGLESE

Ieri mattina, nel corso del viaggio aereo verso il Regno Unito, il Santo Padre Benedetto XVI ha incontrato i
giornalisti del Volo Papale. Pubblichiamo di seguito la trascrizione dell’intervista concessa dal Papa agli
operatori dei media:

● TESTO DELL’INTERVISTA 

P. Lombardi: Santità, benvenuto fra noi e grazie della sua disponibilità. Abbiamo un gruppo di 70 giornalisti qui
presenti, delle diverse parti del mondo. Naturalmente alcuni vengono apposta dal Regno Unito per unirsi fin dal
volo a questo gruppo. Come al solito, i colleghi, nei giorni scorsi, hanno dato diverse domande, che Le
proponiamo per questa prima conversazione all’inizio di un viaggio molto atteso e impegnativo, che speriamo sia
bellissimo. Io ho scelto una serie di domande tra quelle che sono state proposte. GlieLe propongo in italiano per
non affaticarLa troppo. I colleghi si aiuteranno a capire se non conoscono bene l’italiano.



La prima domanda: durante la preparazione di questo viaggio vi sono state discussioni e posizioni contrarie.
Nella tradizione passata del Paese vi sono state forti posizioni anticattoliche. Lei è preoccupato per come sarà
accolto?

Santo Padre: Innanzitutto buona giornata e un buon volo per noi tutti. Devo dire che non sono preoccupato,
perché quando sono andato in Francia è stato detto che quello sarebbe stato il Paese più anticlericale, con forti
correnti anticlericali e con un minimo di fedeli; quando sono andato nella Repubblica Ceca è stato detto che
quello sarebbe stato il Paese più areligioso d’Europa e più anticlericale anche. Così i Paesi occidentali hanno
tutti, ognuno nel loro modo specifico e secondo la loro propria storia, forti correnti anticlericali e anticattoliche,
ma hanno anche sempre una presenza forte di fede. Così in Francia e nella Repubblica Ceca ho visto e vissuto
una calorosa accoglienza da parte della comunità cattolica, una forte attenzione da parte di agnostici che
tuttavia sono in ricerca, vogliono conoscere e trovare i valori che portano avanti l’umanità, e sono stati molto
attenti se potessero sentire da me qualcosa anche in questo senso. E la tolleranza e il rispetto di quanti sono
anticattolici. Naturalmente la Gran Bretagna ha una sua propria storia di anticattolicesimo, questo è ovvio, ma è
anche un Paese di una grande storia di tolleranza. E così sono sicuro che da una parte vi sarà un’accoglienza
positiva dai cattolici e dai credenti, generalmente; attenzione da quanti cercano come andare avanti in questo
nostro tempo, e rispetto e tolleranza reciproca dove c’è un anticattolicesimo. Vado avanti con grande coraggio e
con gioia.

P. Lombardi: Il Regno Unito, come molti altri Paesi occidentali – è un tema che ha già toccato nella prima
risposta – è considerato un Paese secolare; c’è un forte movimento di ateismo anche con motivazioni culturali,
tuttavia vi sono anche segni che la fede religiosa, in particolare in Gesù Cristo, è tuttora viva a livello personale.
Che cosa può significare questo per cattolici ed anglicani? Si può fare qualcosa per rendere la Chiesa come
istituzione anche più credibile e attrattiva per tutti?

Santo Padre: Direi che una Chiesa che cerca soprattutto di essere attrattiva sarebbe già su una strada
sbagliata. Perché la Chiesa non lavora per sé, non lavora per aumentare i propri numeri e così il proprio potere.
La Chiesa è al servizio di un Altro, serve non per sé, per essere un corpo forte, ma serve per rendere
accessibile l’annuncio di Gesù Cristo, le grandi verità, le grandi forze di amore, di riconciliazione apparse in
questa figura e che sempre vengono dalla presenza di Gesù Cristo. In questo senso la Chiesa non cerca la
propria attrattività, ma deve essere trasparente per Gesù Cristo. E nella misura nella quale non sta per se
stessa, come corpo forte e potente nel mondo, che vuole avere il suo potere, ma si fa semplicemente voce di un
Altro, diventa realmente trasparenza per la grande figura di Cristo e le grandi verità che ha portato nell’umanità,
la forza dell’amore; allora in questo momento si ascolta e si accetta la Chiesa. Essa non dovrebbe considerare
se stessa ma aiutare a considerare l’Altro, ed essa stessa vedere e parlare dell’Altro e per l’Altro. In questo
senso mi sembra anche che anglicani e cattolici hanno il semplice compito, lo stesso compito, la stessa
direzione da prendere. Se anglicani e cattolici vedono che ambedue non servono per se stessi, ma sono
strumenti per Cristo, "amico dello Sposo" – come dice San Giovanni – se ambedue seguono la priorità di Cristo
e non di se stessi, allora vengono anche insieme, perché allora la priorità di Cristo li accomuna e non sono più
concorrenti, ognuno cercando il maggiore numero, ma sono congiunti nell’impegno per la verità di Cristo che
entra in questo mondo, e così si trovano anche reciprocamente in un vero e fecondo ecumenismo.

P. Lombardi: Grazie Santità. Una terza domanda. Com’è noto e come è stato messo in rilievo anche da recenti
sondaggi, lo scandalo degli abusi sessuali ha scosso la fiducia dei fedeli nella Chiesa. Come pensa di poter
contribuire a ristabilire questa fiducia?

Santo Padre: Innanzitutto devo dire che queste rivelazioni sono state per me uno choc. Sono una grande
tristezza, è difficile capire come questa perversione del ministero sacerdotale era possibile. Il sacerdote, nel
momento dell’ordinazione, preparato per anni a questo momento, dice sì a Cristo per farsi la sua voce, la sua
bocca, la sua mano e servirlo con tutta l’esistenza perché il Buon Pastore, che ama e aiuta e guida alla verità,
sia presente nel mondo. Come un uomo che ha fatto e detto questo possa poi cadere in questa perversione, è
difficile capire, è una grande tristezza, tristezza anche che l’autorità della Chiesa non era sufficientemente
vigilante e non sufficientemente veloce, decisa, nel prendere le misure necessarie. Per tutto questo siamo in un
momento di penitenza, di umiltà e di rinnovata sincerità, come ho scritto ai Vescovi irlandesi. Mi sembra che
dobbiamo adesso realizzare proprio un tempo di penitenza, un tempo di umiltà, e rinnovare e reimparare
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un’assoluta sincerità. Quanto alle vittime, direi, tre cose sono importanti. Primo interesse sono le vittime, come
possiamo riparare, che cosa possiamo fare per aiutare queste persone a superare questo trauma, a ritrovare la
vita, a ritrovare anche la fiducia nel messaggio di Cristo. Cura, impegno per le vittime è la prima priorità con aiuti
materiali, psicologici, spirituali. Secondo, è il problema delle persone colpevoli: la giusta pena, escluderli da ogni
possibilità di accesso ai giovani, perché sappiamo che questa è una malattia e la libera volontà non funziona
dove c’è questa malattia; quindi dobbiamo proteggere queste persone contro se stesse, e trovare il modo di
aiutarle e di proteggerle contro se stesse ed escluderle da ogni accesso ai giovani. E il terzo punto è la
prevenzione nella educazione e nella scelta dei candidati al sacerdozio. Essere così attenti che secondo le
possibilità umane si escludano futuri casi. E vorrei in questo momento anche ringraziare l’episcopato britannico
per la sua attenzione, per la sua collaborazione, sia con la Sede di San Pietro, sia con le istanze pubbliche, e
per l’attenzione per le vittime e per il diritto. Mi sembra che l’episcopato britannico abbia fatto e faccia un grande
lavoro e gli sono molto grato.

P. Lombardi: Santità, la figura del cardinale Newman evidentemente è molto significativa per Lei. Per il cardinale
Newman Lei fa l’eccezione di presiederne la beatificazione. Pensa che il suo ricordo possa aiutare a superare le
divisioni fra anglicani e cattolici? E quali sono gli aspetti della sua personalità su cui desidera mettere l’accento
più forte?

Santo Padre: Il cardinale Newman è soprattutto da una parte un uomo moderno, che ha vissuto tutto il problema
della modernità, che ha vissuto anche il problema dell’agnosticismo, dell’impossibilità di conoscere Dio, di
credere. Un uomo che è stato in tutta la sua vita in cammino, nel cammino di lasciarsi trasformare dalla verità in
una ricerca di grande sincerità e di grande disponibilità, per conoscere meglio e per trovare, accettare la strada
per la vera vita. Questa modernità interiore, del suo essere e della sua vita, implica la modernità della sua fede.
Non è una fede in formule di un tempo passato: è una fede personalissima, vissuta, sofferta, trovata, in un lungo
cammino di rinnovamento e di conversioni. E’ un uomo di grande cultura, che da una parte partecipa nella
nostra cultura scettica di oggi – alla questione se possiamo capire qualcosa di certo sulla verità dell’uomo,
dell’essere o no, e come possiamo arrivare alla convergenza delle probabilità. Un uomo che, d’altra parte, con
una grande cultura della conoscenza dei Padri della Chiesa, ha studiato e rinnovato la genesi interna della fede
e riconosciuto così la sua figura e costruzione interiore. È un uomo di una grande spiritualità, di un grande
umanesimo, un uomo di preghiera, di una relazione profonda con Dio e di una relazione personale, perciò anche
di una relazione profonda con gli altri uomini del suo e del nostro tempo. Direi, quindi, questi tre elementi:
modernità della sua esistenza, con tutti i dubbi e i problemi del nostro essere di oggi; cultura grande,
conoscenza dei grandi tesori della cultura dell’umanità, disponibilità di ricerca permanente, di rinnovamento
permanente; e spiritualità: vita spirituale, vita con Dio, danno a quest’uomo un’eccezionale grandezza per il
nostro tempo. Perciò è una figura di dottore della Chiesa per noi e per tutti, e anche un ponte tra anglicani e
cattolici.

P. Lombardi: E un’ultima domanda. Questa visita è considerata con il rango di visita di Stato, così è stata
qualificata. Che cosa significa ciò per i rapporti tra la Santa Sede e il Regno Unito? Vi sono punti importanti di
sintonia, in particolare guardando alle grandi sfide del mondo attuale?

Santo Padre: Sono molto grato a Sua Maestà la Regina Elisabetta II, che ha voluto dare a questa visita il rango
di una visita di Stato, che sa esprimere il carattere pubblico di questa visita e anche la responsabilità comune tra
politica e religione per il futuro del Continente e per il futuro dell’umanità. La grande e comune responsabilità
perché i valori che creano giustizia e politica, e che vengono dalla religione, siano insieme, in cammino nel
nostro tempo. Naturalmente questo fatto che giuridicamente è una visita di Stato non rende la mia visita un fatto
politico, perché se il Papa è capo di Stato, questo è solo uno strumento per garantire l’indipendenza del suo
annuncio e il carattere pubblico del suo lavoro di Pastore. In questo senso anche la visita di Stato rimane
sostanzialmente ed essenzialmente una visita pastorale, cioè una visita nella responsabilità della fede, per la
quale il Sommo Pontefice, il Papa esiste. E, naturalmente, mette al centro dell’attenzione, questo carattere di
visita di Stato, le coincidenze tra l’interesse della politica e della religione. La politica sostanzialmente è creata
per garantire giustizia, e con la giustizia libertà, ma giustizia è un valore morale, un valore religioso e così la
fede, l’annuncio del Vangelo, si collega, nel punto "giustizia", con la politica, e qui nascono anche gli interessi
comuni. La Gran Bretagna ha una grande esperienza e una grande attività nella lotta contro i mali di questo
tempo, contro la miseria, la povertà, le malattie, la droga e tutte queste lotte contro la miseria, la povertà, la
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schiavitù dell’uomo, l’abuso dell’uomo, la droga, sono anche scopi della fede, perché sono scopi
dell’umanizzazione dell’uomo, perché sia restituita l’immagine di Dio contro le distruzioni e le devastazioni. Un
secondo compito comune è l’impegno per la pace nel mondo e la capacità di vivere la pace, l’educazione alla
pace. Creare le virtù che rendono l’uomo capace di pace. E, finalmente, un elemento essenziale della pace è il
dialogo delle religioni, la tolleranza, l’apertura dell’uno per l’altro, e questo è anche un profondo scopo, sia della
Gran Bretagna come società, sia della fede cattolica, di aprire i cuori, di aprire al dialogo, di aprire così alla verità
e al cammino comune dell’umanità, e al ritrovare i valori che sono fondamento del nostro umanesimo.

P. Lombardi: Grazie Santità di tutto questo che ci ha detto. Veramente ci ha dato una panoramica sul significato
di tanti dei messaggi che vuole dare in questi giorni e noi quindi Le auguriamo di poterli dare con efficacia in tutti
i suoi discorsi e, dato che noi siamo dei comunicatori, noi Le diciamo che faremo il possibile per collaborare a
questa buona comprensione e diffusione dei suoi messaggi. Le siamo veramente grati per aver dedicato fin
dall’inizio anche del tempo e della fatica per noi e vogliamo farLe i migliori auguri per la continuazione di questo
viaggio. Grazie, Santità!

[01246-01.01] [Testo originale: Italiano]

● TRADUZIONE IN LINGUA INGLESE 

Father Lombardi: Your Holiness, we welcome you among us and we thank you for your availability. We are a
group of 70 journalists from different parts of the world. Naturally some come from the United Kingdom, wanting
to join us from the beginning on this flight. As usual my colleagues during the last few days have presented
some questions which we will put to you for this first conversation at the beginning of an important and
challenging journey, that we hope will be very beautiful. I have chosen some questions from among those
presented. I will ask you in Italian so as not to tire you. Some colleagues will assist those who do not understand
Italian sufficiently.

The first question: during the preparation of this visit there have been discussions and contrasting opinions. In
the country’s past traditions there have been strong anti-Catholic positions. Are you worried about how you are
going to be received?

The Holy Father: "Above all I wish you a good-day and a pleasant flight to all of us. I must admit that I am not
worried, because when I went to France, it was said that it was the most anticlerical country, with strong
anticlerical opinions and very few believers; when I went to the Czech Republic it was said that it was the most
irreligious country in Europe and the most anticlerical also. Yes, all Western countries have, each one in its own
way, strong anticlerical and anti-Catholic opinions, but they also have a strong presence of the faith. I have seen
and received in France and in the Czech Republic a warm reception from the Catholic community, great
attention from agnostics who are still seeking, who wish to know and find the values that assist the progress of
humanity and they were attentive, hoping maybe to hear from me something in this vein. As regards tolerance
and respect from anti-Catholics, naturally Great Britain has had is own history of anti-Catholicism. This is
obvious; but it is also a country with a great history of tolerance. And so I am sure that there will be a positive
welcome from Catholics and believers in general, attention from those who are seeking how to move forward in
our time, and respect and tolerance where there is anti-Catholicism. I am going in good spirits and with joy."

Father Lombardi: The United Kingdom, like many other Western countries – this is a theme that was already
touched upon in the first response – is considered a secular nation, with a strong atheistic movement associated
with cultural influences; however there are also signs that religious faith, in particular in Jesus Christ, is still
vibrant at the personal level. What might this mean for Catholics and Anglicans? Can one do something to make
the Church as an institution more credible and attractive to all?

The Holy Father: "One might say that a church which seeks above all to be attractive would already be on the
wrong path, because the Church does not work for itself, does not work to increase its numbers so as to have
more power. The Church is at the service of Another; it does not serve itself, seeking to be a strong body, but it
strives to make the Gospel of Jesus Christ accessible, the great truths, the great powers of love and of
reconciliation that appeared in this figure and that come always from the presence of Jesus Christ. In this sense,
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the Church does not seek to be attractive, but rather to make herself transparent for Jesus Christ. And in the
measure in which the Church is not for herself, as a strong and powerful body in the world, that wishes to have
power, but simply is herself the voice of Another, she becomes truly transparent to the great figure of Jesus
Christ and the great truths that he has brought to humanity, the power of love; it is than when the Church is
heard and accepted. She should not consider herself, but assist in considering the Other, and should herself see
and speak of the Other and for the Other. In this sense it seems to me also that Anglicans and Catholics have
the simple task, the same task, the same direction to take. If Anglicans and Catholics see that both are not there
for themselves, but are rather instruments of Christ, ‘friends of the Bridegroom,’ as Saint John says; if both follow
together the priority of Christ and not themselves, they draw closer together, because the priority of Christ brings
them together, they are no longer in competition, each one seeking greater numbers, but are united in
commitment to the truth of Christ who comes into this world, and so they find themselves also placed
reciprocally in a true and fruitful ecumenism."

Father Lombardi: Thank you Your Holiness. A third question. It is known and recent polls have shown that the
sexual abuse scandals have shaken the trust of the faithful in the Church. How do you intend to act so as to re-
establish this trust?

The Holy Father: Above all I must say that these revelations were a shock for me. They are a great sadness,
and it is hard to understand how this perversion of the priestly ministry was possible. The priest, at the moment
of ordination, a moment for which he prepared for years, says "yes" to Christ, in order to be his mouth, his hand
and to serve with all his being so that the Good Shepherd who loves us, who helps and guides us to truth, may
be present in the world. How a man who has said and done this can afterwards fall into such perversions is
difficult to understand. It is a great sadness, a great sadness also that Church leadership was not sufficiently
vigilant and sufficiently swift and decisive in taking the necessary measures. On account of this we are living a
time of penance, humility, renewed sincerity, as I wrote to the Irish Bishops. I feel that we must now be engaged
in a time of penance, a time of humility; we must renew and learn again absolute sincerity. In relation to the
victims I would like to say that there are three important things. Our first interest must be the victims; how to
repair the damage, how to assist these persons in overcoming their trauma, in finding life again, in finding again
trust in the message of Christ. Care, commitment in favour of the victims is the first priority, together with
material, psychological and spiritual assistance. Secondly there is the problem of those who are guilty. A just
penalty must exclude them from all access to young people. We know that this is an illness, that free will does
not rule where this illness is present, and that we must protect these persons from themselves and find a way to
assist them and to protect them from themselves and exclude them from access to young people. Thirdly there
is the question of prevention through education and the selection of candidates to the priesthood. We must be in
such a way attentive so as to exclude, according to human possibilities, future cases. Here I would like to thank
the British Bishops for their attention, their cooperation both with the See of Peter and with the civil authorities,
and for their attention to victims and respect for the law. I have the impression that the British Bishops have been
doing and are doing a good job and I am grateful to them."

Father Lombardi: Your Holiness, Cardinal Newman is obviously very important for you. For Cardinal Newman
you are making an exception by presiding at his beatification. Are you of the opinion that recalling him can help
to overcome divisions between Anglicans and Catholics? Also, what aspects of his personality do you intend to
stress more?

The Holy Father: "On the one hand Cardinal Newman was above all a modern man, who lived the whole
problem of modernity; he faced the problem of agnosticism, the impossibility of knowing God, of believing. He
was a man whose whole life was a journey, a journey in which he allowed himself to be transformed by truth in a
search marked by great sincerity and great openness, so as to know better and to find and accept the path that
leads to true life. This interior modernity, in his being and in his life, demonstrates the modernity of his faith. It is
not a faith of formulas of past ages; it is a very personal faith, a faith lived, suffered and found in a long path of
renewal and conversion. He was a man of great culture, who on the other hand shared in our sceptical culture of
today, in the question whether we can know something for certain regarding the truth of man and his being, and
how we can come to convergent probabilities. He was a man with a great culture and knowledge of the Fathers
of the Church. He studied and renewed the interior genesis of faith and recognized its inner form and
construction. He was a man of great spirituality, of humanity, of prayer, with a profound relationship with God, a
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personal relationship, and hence a deep relationship with the people of his time and ours. So I would point to
these three elements: modernity in his life with the same doubts and problems of our lives today; his great
culture, his knowledge of the treasures of human culture, openness to permanent search, to permanent renewal
and, spirituality, spiritual life, life with God; these elements give to this man an exceptional stature for our time.
That is why he is like a Doctor of the Church for us and for all, and also a bridge between Anglicans and
Catholics."

Father Lombardi: One last question. This visit is considered a State visit, as such it has been qualified. What
does this mean for the relations between the Holy See and the United Kingdom? Are there important areas of
convergence, especially regarding the great challenges of today’s world?

The Holy Father: "I am very grateful to Her Majesty Queen Elizabeth II who decided to give this visit the official
status of a State visit, which expresses the public character of the visit and also the common responsibility of
politics and religion for the future of the continent and the future of humanity. Our high and common
responsibility is to see that the values that create justice and politics, and those that come from religion, walk
together in our time. Naturally the fact that, from a juridical point of view, this is a State visit, does not make my
visit a political reality, because if the Pope is a head of State, this is just an instrument that guarantees the
independence of his message and the public character of his work as Pastor. In this sense the State visit is
substantially and essentially a pastoral visit, a visit made in responsibility for the faith, for which the Pope exists.
Naturally a State visit centres the attention on the connection between political interests and religion.
Substantially politics came into being in order to guarantee justice, and with justice, freedom. Now justice is a
moral value, a religious value, and hence faith, the proclamation of the Gospel, is linked to politics at the point of
"justice", and from here are born common interests. Great Britain has a long experience and is greatly active in
the struggle against the evils of our times, against suffering, poverty, disease, drugs; and these same struggles
against suffering, poverty, human slavery, human abuse, drugs, are also objectives of faith because they are
objectives of the humanization of man, seeking to restore to him the image of God, against destruction and
devastation. A second common task is the commitment to peace in the world and the capacity to live in peace,
education for peace, creating the virtues that make persons capable of living in peace. And finally an essential
element for peace is interreligious dialogue, tolerance, openness to one another, and this is a profound aim, both
in Great Britain as a society, and in the Catholic faith, to open hearts, to open people to dialogue, to be open in
this way to truth and to the common path of humanity and to find again the values that are at the foundation of
our humanism."

Father Lombardi: Thank you Your Holiness for your words. You have extended before us a panorama of the
meaning of so many messages that you intend to convey during these days and we hope that you may be
effective in doing so in all your talks. Since we are communicators, we assure you of our cooperation in the
proper understanding and transmission of your messages. We are grateful to you for giving to us from the
beginning your time and energy and we offer you our best wishes for the present journey. Thank you Your
Holiness.

[01246-02.01] [Original text: Italian]

[B0547-XX.02]
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